
Lo strumento finanziario nel 
PSR Lombardia

Pietro Buonanno

Autorità di gestione – Regione Lombardia



Roma, 20 Marzo 2018

Strumenti finanziari FEASR nel periodo di programmazione 2014-2020: stato attuale e opportunità per le autorità di gestione

Lo strumento finanziario nel PSR Lombardia

Pietro Buonanno AdG RL

P. Zaggia – F.Colarossi Finlombarda



1. Il percorso

2. I risultati della Valutazione ex Ante:

1. Il sistema agroindustriale in Lombardia

2. Analisi della Misura 123

3. Insegnamenti tratti da strumenti analoghi

3. Lo strumento finanziario

1. Premessa

2. Caratteristiche tecniche

3. Target

4. Iter procedurale

5. Gli attori coinvolti

6. Stato di avanzamento

7. I numeri del 1° Bando

8. Prime riflessioni e proposte

Indice

3



4



5



• Elevata presenza di produzioni a 

marchio «di qualità»

• Marcata propensione all’export delle 

aziende di trasformazione

• Sistema cooperativo

+

• Iniqua trasmissione del Valore 

Aggiunto (VA) lungo la filiera

• Riduzione dei consumi alimentari

• Contraffazione

• Variabilità dei prezzi agricoli

• Aumento importazioni di materia 

prima estera 

-

I risultati della  Valutazione ex Ante: il sistema agroindustriale in Lombardia

Il sistema agroindustriale Lombardo, ricco di eccellenze da incentivare, è minato 

anche da alcuni elementi di debolezza

Occorre incrementare la diffusione delle conoscenze e dell’innovazione, favorire 

i marchi di eccellenza del territorio e la collaborazione di filiera,

potenziare gli investimenti infrastrutturali
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Contro

+
Pro

-

• Copertura limitata 
dell’investimento ammissibile
(contributo in c/c)

• Impatto sull’accesso al credito 
“non risolutivo”
(contributo in c/i)

I risultati della  Valutazione ex Ante: analisi della Misura 123

E’ stata analizzata la Misura 123, alla luce delle analogie, in termini di 

target e finalità, con l’intervento previsto nel PSR 2014-2020

160.840.003 
; 67%

79.118.605 ; 
33%

Investimenti finanziati

CONTRIBUTO C/C CONTRIBUTO C/I

• Confrontando gli scenari ante e 
post investimento si evidenzia 
come il valore aggiunto sia 
aumentato del 4,9%

• Si è rilevata una contrazione del 
costo di trasformazione unitario

• E’ incrementata la produttività 
del lavoro (+4,1%)
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• Accesso al credito. La presenza di una 
quota di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche diminuisce l’esposizione 
sull’Intermediario Finanziario

• Copertura pari al 100% 
dell’investimento ammesso ad 
agevolazione

• Sostenibilità dello strumento nel M/L 
periodo. L’effetto rotativo delle risorse 
garantisce il finanziamento pubblico delle 
iniziative in un orizzonte più ampio

+ =

• Intensità di aiuto in linea con la 
misura 123

• Impatto positivo sugli investimenti 
del settore e sul valore aggiunto 
dell’intera filiera

• Riduzione del costo del 
finanziamento. Una quota del 
finanziamento sarà erogato a valere 
su risorse pubbliche garantendo una 
mitigazione del costo del debito a 
carico delle imprese 
(c/interessi)

Sono stati identificati gli aspetti della Misura 123 da migliorare e quelli da

«preservare» nella progettazione di un nuovo strumento

Lo strumento individuato prevede una nuova modalità agevolativa rispetto alla Misura 

123 (contributo in conto interessi o contributo a fondo perduto) per favorire gli 

investimenti delle imprese di trasformazione, in una logica di sviluppo dell’intera filiera

Elementi da migliorare Elementi da preservare

I risultati della  Valutazione ex Ante: insegnamenti tratti da strumenti analoghi
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Lo strumento finanziario: target

Il target dello strumento è il settore della trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli

Imprese

A chi si rivolge?
che svolgono attività di trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli

Investimenti

Cosa finanzia?

Investimenti produttivi nel settore della trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli che rientrano 

all’interno di più ampi progetti integrati di filiera 

La Misura, in coerenza le finalità del PSR, è finalizzata ad aumentare la competitività del 

Sistema agroindustriale ed è rivolta ad un target di imprese «in salute», selezionate da 

una doppia analisi economico-finanziaria

Target prioritario della misura sono le imprese agroindustriali, che 

operano nell’ambito di un progetto integrato di filiera, con benefici 

ricadenti sui produttori primari.
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Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, compresa la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere animale e la gestione dei rischi nel 

settore agricolo

Finalità

• Copertura del 100% dell’investimento all’interno di un unico strumento finanziario 

agevolato e gestito da Regione Lombardia/Finlombarda con la partecipazione del sistema 

bancario

• Contribuzione a fondo perduto pari al 20% dell’investimento

• Riduzione dell’esposizione verso il sistema bancario

• Erogazione di una quota del Finanziamento a valere sul Fondo Credito, pari al 50%, in 

anticipazione alla firma del contratto

• Riduzione del costo dell’indebitamento grazie alla componente pubblica del 

finanziamento

Quali vantaggi per le imprese?

€ 54 milioni 

di cui € 33,2 milioni dedicati al Fondo Credito

Risorse a disposizione

Lo strumento finanziario: premessa

Lo strumento è finalizzato a favorire una maggiore integrazione tra produttori 

primari e imprese di trasformazione
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Progetti integrati di filiera

Comparto produttivo 

Avvisi emanati

1° avviso

2° avvisoDomande 

presentate

Domande 

finanziate

1 Zootecnia da latte 3 2 2

2 Zootecnia da carne (bovini, suini e ovicaprini) 2 3
3 Vitivinicolo 1 2
4 Cereali e riso 2 1
5 Ortofrutta 1 2 2
6 Avicunicoli 1
7 Florovivaismo
8 Olio d’oliva
9 Miele

10 Zootecnia da carne (equini)
11 Altri settori 1

11



L’agevolazione abbina un contributo in c/capitale e un finanziamento agevolato

L’intervento è composto da:

• un contributo in c/capitale, pari al 20% dell’investimento ammesso

• Un doppio finanziamento Finlombarda-Banca a M/L (fino a 10 anni, oltre 2 di preammortamento)

complessivamente pari all’80% dell’investimento ammesso:

o per il 40% a valere su risorse PSR-FEASR a tasso 0,5% nominale annuo

o per il 60% a valere su risorse dell’intermediario finanziario convenzionato, scelto dall’impresa 

beneficiaria in fase di presentazione della domanda.

• L’intervento copre il 100% della spesa ammissibile nel rispetto dell’intensità di aiuto espressa in equivalente 

sovvenzione lordo (ESL max 30%)

• Investimento ammissibile: min 500.000 € - max 10 M€

Lo strumento finanziario: caratteristiche tecniche

30%

70%

Contributo c/capitale

Risorse proprie / 

Finanza esterna

20%

32%

Contributo c/capitale

Misura 123 Operazione 4.2.01

80% Finanziamento 

(48% banche; 32% 

PSR)

Intervento finanziario

48%
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% sull'inve- 

stimento 

mezzi propri 0% dell'investimento 
                  
-      0,0% 

agevolazione 100% dell'investimento 
   
1.000.000    100,0% 

fondo perduto 20% dell'agevolazione  
   
200.000   20,0% 

finanziamento 
agevolato 80% dell'agevolazione  

   
800.000   80,0% 

finanziamento RL 40% del finanziamento agevolato  
   
320.000  32,0% 

finanziamento 
bancario 60% del finanziamento agevolato  

   
480.000  48,0% 

       
risorse pubbliche      52,0% 
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PRIMI RISULTATI
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16.10.01 - Progetti Integrati di Filiera - 1° bando –

7 operazioni:

158.950.000

Decreto n. 

6792 del 

13/07/2016

18/07/2016
ore 16 del 

15/11/2016

16

180M

288 

sog

6 5 22.642.018,79

Decreto n. 2648 del 

13/03/2017     

CONCESSIONE 

PROVVISORIA   

(33.009.436,64) per  

circa 71 meuro di 

investimento               

Decreto n. 13598 del 

3/11/2017                

CONCESSIONE 

DEFINITIVA     

INVESTIMENTI 

(51.012.129,53)

54 

beneficiari

· operazione 16.10.01 1.000.000,00 340.315,56 5 ben

· operazione 1.1.01 - interventi di 

formazione e acquisizione di competenz
500.000,00 36.226,35 7 ben 

· operazione 1.2.01 - progetti 

dimostrativi e azioni di informazione
1.000.000,00 184.595,93 4 ben

· operazione 3.1.01 - interventi  

sostegno agricoltori e associaz che 

partecipano  prima volta regimi qualità

450.000,00 66.000,00 5 ben

· operazione 4.1.02 - incentivi agli 

investimenti nell’ambito delle filiere 

agroalimentari

100.000.000,00 7.474.458,62 38 ben

· operazione 4.2.01 - interventi 

trasformazione, commercializ e sviluppo 

di prodotti agricoli

54.000.000,00 13.703.917,96

5.270738

6 ben8.433180,28*

· operazione 16.2.01 - progetti pilota 

e sviluppo di innovazione
2.000.000,00 836.504,36 5 ben

16.10.01 - Progetti Integrati di Filiera - 2° bando –

7 operazioni:

100.460.000

Decreto n. 

11613 del 

26/09/2017

10/07/2017
ore 12 del 

15/01/2018

7

95

M

· operazione 16.10.01 560.000,00

· operazione 1.1.01 - interventi di 

formazione e acquisizione di competenz
300.000,00

· operazione 1.2.01 - progetti 

dimostrativi e azioni di informazione
400.000,00

· operazione 3.1.01 - interventi  

sostegno agricoltori e associaz che 

partecipano  prima volta regimi qualità

300.000,00

· operazione 4.1.02 - incentivi agli 

investimenti nell’ambito delle filiere 

agroalimentari

68.500.000,00

· operazione 4.2.01 - interventi 

trasformazione, commercializ e sviluppo 

di prodotti agricoli

29.000.000,00

· operazione 16.2.01 - progetti pilota e 

sviluppo di innovazione
1.400.000,00

22.642.018,79* 2.635.368,84

16.10.01 - Progetti Integrati di Filiera - 1° bando (2 fasi)

16.10.01 - Progetti Integrati di Filiera - 2° bando (1 fase)
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16.10.02 - Progetti integrati d’area (18 Operazioni)

44.150.000,0

0 

DECRETO N. 

7865 Del 

29/06/2017 

integrato con 

Decret n. 12037 

del 05/10/2017

05/07/2017

ore 12 del 

15/01/2018

(1 fase)

Alla scadenza sono state presentate 17 (19) 

domande 

Gli investimenti totali proposti ammontano a 

complessivi 64.203.213,36

Il contributo totale richiesto ammonta a 

33.729.724,90

Il numero complessivo dei partners di progetto 

è 311 di cui 207 imprese agricole

Gli interventi di 4.2 sono previsti in due 

proposte progettuali e prevedono un 

investimento di 1.700.000 per una richiesta di 

contributo di 510.000.

· operazione 16.10.02 1.000.000,00

· operazione 1.1.01 – interventi formazione e acquis competen 100.000,00

· operazione 1.2.01 - progetti dimostrativi e azioni di informazi 1.000.000,00

· operazione 3.1.01 - interventi  sostegno  agricoltori e  

associazioni che partecipano prima volta ai regimi di qualità
50.000,00

· operazione 4.1.02 - incentivi agli investimenti nell’ambito delle 

filiere agroalimentari

21.000.000,0

0

· operazione 4.2.01 - interventi di trasformazione, 

commercializzazione e sviluppo di prodotti agricoli
3.000.000,00

· operazione 4.3.01 - Infrastrut destinate sviluppo settore agro-

forest
2.000.000,00

· operazione 4.3.02 - Salvaguardia e valorizzaz dei sistemi 

malghivi
1.000.000,00

· operazione 4.4.01 - Investimenti non produttivi finalizzati 

prioritariamente alla conservazione della biodiversità
1.000.000,00

· operazione 4.4.02 - Investimenti non produttivi finalizzati 

prioritariamente alla migliore gestione delle risorse idriche
3.000.000,00

· operazione 6.4.01 - Sostegno realizz e sviluppo attività agrituristi 2.000.000,00

· operazione 6.4.02 - Sostegno realizzaz  sviluppo attività produz 

ene
2.000.000,00

· operazione 7.2.01 - Incentivi per lo sviluppo infrastrutture locali

4.000.000,00

· operazione 7.4.01 - Incentivi sviluppo servizi  favore popolazi 

rurale

· operazione 7.5.01 - Incentivi sviluppo di infrastru e serv turist 

locali

· operazione 7.6.01 - Incentivi  recupero e valorizz  patrimonio 

rurale

· operazione 8.1.01 – Supporto costi  impianto forestazione e 

imbosc
500.000,00

· operazione 8.6.01 - Investimenti accrescere valore prodotti 

forestali
2.000.000,00

· operazione 8.6.02 - Investimenti nella trasformazione, 

mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste
500.000,00

16.10.02 - Progetti integrati d’area (2 fasi)
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Come?

Regione

Lombardia

3

RL, sulla base degli esiti 

delle istruttorie, definisce 

la graduatoria «finale» e 

approva la concessione 

dell’agevolazione e la 

dimensione dell’aiuto.

Regione

Lombardia

1

Istruttoria formale e 

tecnica:

RL (verifica la 

sussistenza dei requisiti 

soggettivi e oggettivi e 

assegna il punteggio 

relativo alla qualità 

progettuale.

Lo strumento finanziario: iter procedurale

L’agevolazione verrà concessa mediante un procedimento valutativo a 

graduatoria, che include la valutazione di merito creditizio

2

Istruttoria di merito 

creditizio: Finlombarda 

valuta la solidità 

dell’impresa e la 

sostenibilità economica 

dell’investimento. L’esito 

consiste in un parere 

«on/off».

Finlombarda

Parallelamente si svolge l’iter istruttorio della Banca convenzionata, che stipula il 

contratto di finanziamento con il beneficiario dopo la delibera di RL e prima della 

stipula del contratto di finanziamento tra il beneficiario e Finlombarda. 18



Attori Ruolo

Regione 

Lombardia –

DG Agricoltura

• Accoglie la domanda da parte delle imprese (supportata da UTR)

• Effettua l’istruttoria formale

• Formula la prima proposta di punteggio sulla base della qualità progettuale

• Compie il monitoraggio e la valutazione della misura

• Informa e accompagna le imprese target

Finlombarda

• Effettua l’istruttoria economico-finanziaria per la parte di Finanziamento

agevolato erogato a valere sul Fondo Credito

• Convenziona gli Intermediari Finanziari e ne coordina l’operato

• Recepisce il contratto di finanziamento stipulato dai beneficiari con gli

Intermediari Convenzionati, stipula i contratti di finanziamento a valere sul

Fondo Credito ed eroga le relative tranche (50% anticipo; 50% saldo)

INTERMEDIARI

FINANZIARI

• Eroga il contributo in conto capitale alle imprese

• Svolge i controlli

Lo strumento finanziario: gli attori coinvolti

L’attuazione coinvolge, oltre RL, diversi attori del Sistema regionale (UTR, FL e OPR),  e non 

(banche convenzionate) determinando la necessità di un presidio coordinato

OPR

• Approva il mutuo

• Eroga il mutuo
19



Lo strumento finanziario: governance e attori coinvolti

La governance dello strumento finanziario coinvolge diversi attori del 

sistema regionale e non

AUTORITÀ DI GESTIONE FEASR
Regione Lombardia

GESTORE DEL FONDO
Finlombarda S.p.A.

FONDO 
CREDITO

INTERMEDIARI 
FINANZIARII

incarica

gestisce

convenziona

OPR
Regione Lombardia

costituisce

trasferisce

BENEFICIARI

Finanziamento agevolato

32% a valere su risorse Fondo 
Credito a tasso 0,5% nominale 
annuo erogato da Finlombarda

Finanziamento intermediario

48% a valere su risorse 
dell’Intermediario convenzionato 
selezionato dal beneficiario

Fondo perduto

20% a valere su risorse del PSR-
FEASR erogato dall’Organismo 
Pagatore Regionale (OPR)

$

$$

20



Lo strumento finanziario: governance e attori coinvolti

Hanno terminato l’iter di convenzionamento al Fondo Credito 11 

Intermediari finanziari di vocazione locale e internazionale 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO 

UBI BANCA 

BCC AGROBRESCIANO 

BANCO BPM 

BPM S.p.A. 

MPS 

CREDIT AGRICOLE CARIPARMA 

CREDITO VALTELLINESE 

BCC BANCA CENTROPADANA

MEDIOCREDITO ITALIANO (Intesa Sanpaolo) 

UNICREDIT 
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Pubblicazione

1°Bando, aperto

alla presentazione

di domande dal 15-

3 al 14-5 2017

1

Istruttoria delle 

domande ricevute, 

svolta da Regione 

Lombardia per la 

parte amministrativa e 

tecnica, da 

Finlombarda per la 

parte economico-

finanziaria (chiusa a 

ottobre 2017)

2

Decreto n. 13801 

del 8-11-2017 di

concessione delle 

agevolazioni

3

Stipula contratti

di finanziamento

tra i beneficiari e 

Finlombarda 

attualmente in 

corso

4

Successivamente alla stipula dei contratti di finanziamento, ai beneficiari 

saranno erogate le tranche in anticipazione.

A gennaio 2018, inoltre, si è chiusa la fase di presentazione del 2° Bando

Lo strumento finanziario: stato di avanzamento

Le domande pervenute nella prima finestra temporale di apertura (marzo-

maggio 2017) sono attualmente in fase di stipula del contratto
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Lo strumento finanziario: stato di avanzamento

Le domande pervenute nella prima finestra temporale di apertura (marzo-maggio 2017) 

sono attualmente in fase di stipula del contratto

Luglio 2015

Luglio 2015 Adozione PSR-FEASR - CE C(2015) 4931

Approvazione PSR-FEASR - DGR X73895

Ottobre 2015 Presentazione VexA Strumento Finanziario

Aprile 2016 Isituzione Fondo - DGR X/5016

ISTITUZIONE DEL FONDO

SELEZIONE INTERMEDIARI FINANZIARI

Aprile 2017

Aprile 2017 Pubblicazione BURL Avviso Intermediari 

Presentazione iniziativa Intermediari

Maggio 2017 Primi convenzionamenti

IMPLEMENTAZIONE INIZIATIVA

Maggio 2017

Marzo 2017 Apertura I sportello

Chiusura I sportello

Ottobre 2017 Chiusura istruttoria

Novembre 2017 Concessioni agevolazioni - Decreto 13801

In corso Stipula contratti con Finlombarda

• 16 domande per 180 8ML di investimenti

• 6 domande ammesse

• 5  domande finanziate 51 ML di 
investimenti e 22,6 M di contributo

• 8,4ML a valere su Fondo Credito

Prossimi passi Erogazione anticipo e saldo

• Anticipi pari al 50%

• Completamento investimenti ed erogato 
saldo (2019-2020)

A gennaio 2018 è stato 

chiuso il II sportello

Novembre 2016 Accordo di Finanziamento con Finlombarda
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Prime riflessioni e proposte
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Orientano alla sostenibilità gli interventi (di Europa 2020)

Garantiscono sempre un effetto di rotatività e quindi la sostenibilità nel medio-lungo 

periodo. La impostazione basata principalmente su strumenti a restituzione consente inoltre 

l’attivazione di linee di credito revolving con impatto che potrà replicarsi ben oltre i termini di 

scadenza temporale della programmazione

Garantiscono: a) un effetto leva professionale mutuando competenze dagli intermediari

finanziari; b) un contributo allo sviluppo del rapporto banca impresa; c) un contributo allo

sviluppo della cultura finanziaria dell’impresa con l’esplicitazione di modelli di valutazione

del merito di credito

Possono essere modulati sulla base di un effetto leva finanziaria più o meno elevato (e 

quindi di addizionalità di risorse) rispetto alla tipologia di target e di fallimento di mercato

Perché usare gli Strumenti Finanziari nell’ambito dei fondi SIE
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Strumenti finanziari e fondi rotativi

La scelta di uno strumento è connessa:

a) alle politiche che si vogliono promuovere e alimentare ….

b) alle caratteristiche del beneficiario e dei suoi fabbisogni finanziari….

c) alle caratteristiche degli intermediari finanziari e dei mercati di riferimento….

d) al quadro normativo regolamentare….

…..
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Quali spunti per il futuro

1. Realismo e gradualità nell’implementazione di nuovi prodotti finanziari e nell’affrontare nuovi 

mercati

2. Adattabilità degli strumenti ad un target di investimenti e di beneficiari eterogeneo 

3. Flessibilità degli strumenti finanziari (modellizzazione e contrattualizzazione)

4. Semplicità degli interventi e degli strumenti 

5. Standardizzazione

6. Effetto leva sia come multiplo finanziario (valorizzando addizionalità pubblica e pubblico privata) 

sia come moltiplicatore delle competenze professionali

7. Maggiore agilità nell’aggiornamento e nella revisione della Valutazione ex Ante e dei procedimenti di 

gestione del programma durante la fase di attuazione dello strumento (per il FEASR anche nella fase 

di preparazione)
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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